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LA LEGGE DI BILANCIO

 Il governo ha varato, con un mese di ritardo, una Legge di Bilancio

minimalista e senza alcuna strategia e visione.

 Confrontando il testo del comunicato della Legge di bilancio approvata

‘salvo intese’ il 18 ottobre u.s. con l’ultima versione discussa in Consiglio

dei ministri il 16 novembre u.s., si riscontra la sostanziale coincidenza dei

contenuti e delle risorse stanziate: la struttura e la sostanza della Legge

di bilancio, dunque, in un mese non sono cambiate.

 È una Legge minimalista come quella di allora: prevede un

discostamento, già votato, di 23 miliardi di euro, più altre risorse che

dovrebbero venire dall’Europa (circa 15 miliardi); e le grandi poste di

spesa sono sempre le stesse, senza alcuna visione, senza alcun

obiettivo strategico. Nel frattempo, è stato perso un mese e non si è

dato modo al Parlamento di avere il tempo necessario, previsto dalla

legge, per discuterla.
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LA LEGGE DI BILANCIO

 Il governo non può limitarsi a istituire un Fondo «ristori» in

Legge di bilancio, assegnando poi ai DPCM, su proposta del

MEF con il concerto degli altri Ministri interessati, il compito di

ripartire le risorse, dribblando di fatto il Parlamento. Si tratta

di una consuetudine incostituzionale e pericolosa.

 Occorre, al contrario, seguire la tecnica del «front loading»,

ovvero di caricare tutto e subito il fieno in cascina necessario

per le famiglie e le imprese, vale a dire azionare un grande

bazooka italiano contro la crisi: un «whatever it takes»

italiano.
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LA LEGGE DI BILANCIO

RECOVERY PLAN PER UNA VERA RIPARTENZA

 Nella seconda metà del 2021 – realisticamente non prima – potranno

affluire le risorse collegate al Next Generation Eu. L’Italia sconta un grave

ritardo e una totale assenza di confronto parlamentare, che si è limitato

finora a generalissime linee guida.

 Il Parlamento deve poter contribuire all’indirizzo e al controllo. I progetti

devono essere condivisi anche con l’opposizione, perché le risorse che

arriveranno saranno comunque in parte rilevante nuovo debito.

 Onde evitare di cumulare altri ritardi, deve essere istituita subito una

commissione bicamerale che sia operativa dal 1° gennaio 2021.

 Per Forza Italia è essenziale anche il coinvolgimento delle Regioni, dei

privati, delle parti sociali e dei corpi intermedi. Le risorse del Recovery

Fund non devono contribuire ad un’ulteriore statalizzazione dell’economia,

ma favorire soprattutto gli investimenti delle imprese.
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SALVARE LE IMPRESE

 Le misure di contenimento, oramai diffuse in tutta Italia, hanno già messo in

ginocchio interi settori economici, con danni che superano la definizione

cromatica delle singole regioni e i codici Ateco delle chiusure.

 Gli aiuti cui finora ha pensato il Governo con i cosiddetti decreti ristori

(siamo già a due decreti e sta per arrivare il terzo) sono parziali e

insufficienti (già utilizzati 8 miliardi raschiando il fondo del barile).

 Per questo, prima ancora della legge di bilancio, è urgentissimo approvare

un nuovo scostamento di bilancio e ripensare stabilmente il meccanismo

dei risarcimenti. Non può essere né il colore della Regione né il codice

Ateco il criterio alla base degli aiuti, ma la perdita del fatturato e i costi

fissi delle imprese: tutte.

 Con la legge di bilancio andranno messe in campo tutte le strategie possibili

per impedire la chiusura di aziende e partite Iva. Il nostro «whatever it

takes» è un imperativo categorico: non un’azienda deve chiudere.
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SALVARE LE IMPRESE

 Con la ripresa della crisi da pandemia, la sessione di bilancio è da

riprogrammare. Oltre ai 100 miliardi già stanziati con i decreti anti-

crisi, occorreranno almeno altri 20 miliardi per il 2020 e 30-40

miliardi per la prima metà del 2021. Il discostamento aggiuntivo

dovrà essere quindi pari a circa 50-60 miliardi complessivi.

 Una ulteriore strategia consiste nel mobilitare tutte le risorse europee:

 MES (37 miliardi, da destinare alla Sanità);

 BEI (circa 40 miliardi, da destinare agli investimenti);

 Sure (27 miliardi, da destinare alle politiche del lavoro e sociali).

8



9

SALVARE LE IMPRESE

 LA NOSTRA PROPOSTA QUADRO: 

 predisporre un unico decreto cornice dei risarcimenti attivabili da

tutti coloro che, a causa del rischio sanitario, si ritrovino, chi prima,

chi dopo, in condizione di sofferenza economica, a rischio chiusura.

 Queste misure dovrebbero prevedere, come in Germania, una

significativa percentuale di risarcimento dei costi fissi delle

imprese oppure del loro calo di fatturato, con regole uguali per

tutti.

 Due priorità:

 non far morire le imprese italiane (grandi, medie, piccole, partite

IVA);

 aiutarle ad essere competitive per la ripartenza.
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SALVARE LE IMPRESE

 Come affrontare la pandemia economica va valutato in modo

diverso a seconda che si tratti di imprese grandi, medie o piccole o

di partite Iva ma l’obiettivo è unico:

 salvarle e con esse salvare migliaia di posti di lavoro;

 tutte le imprese hanno bisogno di essere finanziate .

 Aiutiamo le imprese a restare italiane:

 evitare l’acquisto dei “gioielli italiani”.

 ANNO ZERO PER LE IMPRESE:

 sospensione per almeno i bilanci dell’anno 2020 degli articoli

del codice civile che regolano il trattamento delle perdite. Non

siamo in un “normale esercizio d’impresa”, siamo in

emergenza e non possiamo pensare che al 31/12/20 tutto torni

come prima.
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SALVARE LE IMPRESE

 RISARCIRE IL DANNO DA LOCKDOWN:

 non si può procedere con un decreto minimalista dietro l’altro:

occorre invece un meccanismo di risarcimento univoco con un

fondo adeguatamente pre-alimentato e un algoritmo semplice

che garantisca l’immediatezza; va superata la delimitazione

geografica (alcuni benefici alle regioni gialle, altri a quelle

arancioni e rosse) e per codici Ateco;

 il fondo per i risarcimenti per il 2021 andrà alimentato anche con

gli stanziamenti di misure rinviate al 2022. In particolare: lotteria

degli scontrini (30 milioni); programma cashback (3 miliardi);

«bonus 100 euro cuneo fiscale» (13 miliardi).
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SALVARE LE IMPRESE

 REGOLE SUL SISTEMA BANCARIO CHE EVITINO UNA STRETTA

CREDITIZIA:

 sospendere temporaneamente le Regole sugli accantonamenti di capitale

previste dal “Regolamento Backstop”;

 rimodulare la regola secondo cui passati 90 giorni i crediti devono essere

considerati scaduti;

 rivedere il “Calendar provisioning” che impone alle banche una rigida

valutazione dei loro crediti;

 modificare la Direttiva che disciplina i mercati degli strumenti finanziari

(cd. MiFID) per facilitare la vendita di crediti deteriorati (tramite

cartolarizzazione) e liberare così le banche da oneri eccessivi;

 riformare la disciplina che impone alle banche di credito cooperativo di

sottostare agli stessi controlli e vincoli in vigore per grandi gruppi

bancari.
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SALVARE LE IMPRESE

 NUOVA LIQUIDITÀ:

 proroga anche per il 2021 dei prestiti garantiti dallo Stato e dalla Sace e

possibilità per tutte le imprese che già hanno usufruito del finanziamento dei

30.000 euro di una somma ulteriore fino ad un massimo di complessivi 100.000

euro con garanzia statale al 100%;

 MORATORIA SU MUTUI E FINANZIAMENTI ANCHE PER IL 2021.

 CRISI DI IMPRESA:

 prorogare al 30 giugno 2021 tutte le scadenze relative al tema della crisi di

impresa, per evitare rischi sulla continuità aziendale. Bloccare le procedure

esecutive, mantenere il merito creditizio alla fase pre-pandemica.

 PAGAMENTO DEBITI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ALLE IMPRESE:

 molte PMI sono fallite a cause dei ritardi nei pagamenti. Per questo Forza Italia

chiede al Governo di garantire che tutte le pubbliche amministrazioni paghino

immediatamente gli arretrati.

 RINNOVO PIANO TRANSIZIONE 4.0:

 credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali.
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NUOVO PATTO FISCALE

 SEMESTRE BIANCO FISCALE:

 le aziende e i professionisti che hanno subito danni dal Covid

dovranno poter rinviare TUTTE le scadenze fiscali del primo

semestre, senza attendere decreti di rinvio dell’ultimo momento.

Inoltre per quelle che hanno subito una riduzione del fatturato

superiore ad un terzo prevediamo l’ESENZIONE IRAP PER IL

2021. Analoga misura per Cosap e Tari. E chiediamo di

ABOLIRE PLASTIC TAX E SUGAR TAX. È inoltre giunto il

momento di istituire tasse giuste per i COLOSSI DEL WEB a

sostegno dell’economia reale.

 PACE FISCALE:

 definizione agevolata di imposte, atti di accertamento e

riscossione e contenzioso tributario;

 voluntary disclosure per il contante.
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REDDITO DI RIPARTENZA 

PER PARTITE IVA

 REDDITO DI RIPARTENZA:

 le partite IVA che non raggiungono il livello di fatturato

dell’anno precedente ricevono mensilmente un risarcimento

da parte dello Stato, anziché pagare un’imposta.

 PARTITE IVA:

 stop al versamento dei contributi previdenziali per i

lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata e stop

all’obbligo di iscrizione alla stessa per chi comincia la

propria attività.
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NUOVO PATTO 

PER CREARE LAVORO

 DEROGA AL DECRETO DIGNITÀ:

 Reintroduzione dei contratti a tempo determinato senza l’obbligo

del passaggio a tempo indeterminato dopo la seconda

riconferma.

 Rilanciare la politica dei voucher in particolare per turismo,

commercio e agricoltura.

 RIDUZIONE DEL 100% DEL CUNEO FISCALE sulle buste paga per

almeno 5 anni per le assunzioni a tempo indeterminato.

 RIDUZIONE DEL 50% CUNEO FISCALE sulle buste paga per

almeno 5 anni per le assunzioni a tempo determinato con

l’obbligo di assunzione minima di 6 mesi per ogni anno.
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NUOVO PATTO 

PER CREARE LAVORO

 APPRENDISTATO 4.0:

 al fine di promuovere l’occupazione di qualità, in particolar modo

giovanile ma non solo, sostenere i processi di acquisizione delle

competenze connesse al processo di trasformazione tecnologica e

digitale del sistema produttivo.

 CIG E CASSA IN DEROGA:

 togliere dalla CIG la quota parte di finanziamento a carico delle

imprese, e cassa in deroga per tutti i dipendenti, indipendentemente

dalla data di assunzione.

 PER IL SETTORE AGRICOLO:

 Fallita la sanatoria migranti rilanciamo la necessità di prevedere

«corridoi verdi» e specifici voucher agricoli per rendere più fluido il

mercato del lavoro.
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SUPERBONUS, APPALTI 

E ZERO BUROCRAZIA

 PROROGA FINO AL 2024 DEL SUPERBONUS 110% E SEMPLIFICAZIONE:

 in mancanza delle specificazioni sugli aspetti operativi del superbonus, la

proroga dei termini si rende necessaria. Poiché l’iniziativa funziona,

proponiamo di rendere strutturali ed applicabili per tutte le tipologie di

edificio gli incentivi, come appunto l’ecobonus, oggi in essere;

 ridurre a 2 anni i controlli attualmente previsti a 10 anni per l’esecuzione

dell’opera;

 escludere la responsabilità di proprietari e amministratori di condominio

dopo la cessione del credito.

 APPALTI:

 riorganizzazione profonda della struttura burocratica dello Stato per

rendere le risorse stanziate per cantieri velocemente spendibili (oggi il

tempo medio che passa tra stanziamento e collaudo dell’opera è di 10

anni).
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SUPERBONUS, APPALTI 

E ZERO BUROCRAZIA

 SUPERBONUS PER LA RICAPITALIZZAZIONE DELLE IMPRESE:

 per ogni euro di aumento di capitale viene riconosciuto un euro di

contributo pubblico (da appostare in una riserva di patrimonio netto non

distribuibile), nella forma di credito di imposta cedibile a terzi, ivi

comprese banche e istituti di credito (su modello superbonus edilizio);

 azzerare le tasse sui risparmi che confluiranno nel fondo sovrano italiano

pubblico privato (o fondo dei fondi) per la

ricapitalizzazione/patrimonializzazione delle imprese italiane.

 INTERCETTARE LE RISORSE DEL RECOVERY FUND E IMPIEGARLE AL

MEGLIO

 Problema: mancano i progetti e le strutture ministeriali oggi non sono

adeguate alla gestione di queste risorse finanziarie

 Soluzione: rivedere le strutture dei ministeri, anche assumendo nuove

personale dal settore privato, ricostruendo gli organigrammi e le relative

organizzazioni in modo efficiente.
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SUPERBONUS, APPALTI 

E ZERO BUROCRAZIA

 LANCIARE UN PIANO DI RIGENERAZIONE URBANA DELLE CITTÀ

ITALIANE

 Problema: ad eccezione di rari esempi frutto di amministrazioni locali

efficienti, mancano oggi in Italia numerosi progetti di rigenerazione

urbana, da tutti sempre annunciata ma mai praticata.

 Soluzione: coinvolgere i privati con iniziative di defiscalizzazione degli

operatori; serve una legge speciale sulla rigenerazione urbana, 4

proposte già in Parlamento.

 SOSTENERE LO SVILUPPO DELLE NUOVE INFRASTRUTTURE sapendo che

1 euro pubblico investito in questo settore ne genera ben 4 nell’economia

reale

 Problema: i tempi di realizzazione delle nuove opere in Italia sono

estremamente lunghi e gli iter amministrativi troppo complessi.

 Soluzione: elaborazione di una legge speciale per progetti strategici per

il Paese, con deleghe speciali e conseguente riduzione di tempi e

burocrazia.
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PIANO CASA E PIANO PERIFERIE

 Riqualificazione urbana e rilancio sociale delle periferie delle città.

 manutenzione strategica per i tessuti urbani.

 Problema: molte periferie delle città italiane presentano situazioni di

grave degrado urbanistico, sociale ed economico;

 Soluzione: esportare il modello del 110% alle opere pubbliche nelle

periferie (illuminazione pubblica, edilizia scolastica, infrastrutture

sportive, trasporti…).

 Abolizione tassa di registro sulla prima casa e sulla seconda casa per il

2021.

 Detraibilità al 100% delle provvigioni del mediatore immobiliare.

 Posticipare tutte le scadenze mutui fino alla fine dell’emergenza.

 Cedolare secca al 10% per le attività commerciali.

 Ambiente: sistema di incentivi per le riconversioni e per evitare sanzioni

successive a danno provocato.
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TUTELARE LA SALUTE

 Senza salute non può esserci vera ripresa. Fino a quando il Paese non

avrà significativamente contenuto l’impatto del virus e superato la paura non

ci sarà una vera ripartenza dell’economia.

 Per questo occorre attrezzarci alla fase pre-vaccino che, realisticamente, non

sarà massivamente diffuso prima dell’estate 2021.

 Occorre scongiurare una terza ondata e utilizzare questo periodo di misure

di contenimento per recuperare il ritardo che è stato accumulato dalla

colpevole sottovalutazione della seconda ondata.

 Ci sono una serie di azioni da porre in essere subito, superando la fase di

scontro con le Regioni e richiedendo da subito l’attivazione delle risorse del

Fondo Salva Stati (Mes).

 Forza Italia ha predisposto un’iniziativa parlamentare per dare un

contributo in termini di contenimento sanitario della pandemia e scongiurare

la terza ondata.
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TUTELARE LA SALUTE

 Attraverso l’utilizzo del MES:

 avviare un grande programma di investimenti nel settore sanitario;

 ammodernamento e potenziamento della rete ospedaliera e dei servizi

di assistenza territoriale;

 assunzioni di personale medico e sanitario;

 superare il vincolo di esclusività per gli infermieri pubblici;

 implementazione della formazione medica;

 borse di specializzazione sanitaria;

 recuperare gli interventi e gli screening anti-tumorali e di altre patologie

sospesi durante i mesi più duri della pandemia;

 potenziare sensibilmente le misure di contrasto alla diffusione della

pandemia, per fronteggiare possibili nuove recrudescenze del virus;

 scudo penale e civile per tutti i medici, di durata limitata all’emergenza;

 distribuzione e somministrazione del vaccino.
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TUTELARE LA SALUTE

 Prevenzione:

 rafforzare il contact tracing velocizzando l’individuazione dei contatti

 Cura domiciliare:

 il Ministero della salute, con i medici di medicina generale, individua un

protocollo sia per la terapia domiciliare che per il ricovero in ospedale, i

pazienti sono seguiti dai medici di medicina generale e dalle Usca (Unità

Speciali di Continuità Assistenziale);

 creazione di una rete di telesorveglianza che metta in contatto il paziente

con medici, farmacisti e infermieri.

 Vaccini per tutti in farmacia;

 Potenziamento Sistema Sanitario Nazionale;

 Nuove strutture sanitarie;

 Acquisto di farmaci e terapie;

 Rafforzamento trasporti pubblici e strutture pubbliche e private per prevenire il

contagio.
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AIUTARE LE FAMIGLIE,

RILANCIARE LA SCUOLA

 Le famiglie sono state lo straordinario elemento di coesione sociale che ha

consentito di affrontare gli oltre due mesi di confinamento della fase 1.

 Hanno subito danni ingenti morali e materiali, senza alcun concreto ristoro,

mentre bambini e ragazzi sono stati privati di scuola, sport, socialità. Gli anziani

invece hanno dovuto spesso rinunciare alle cure e agli affetti dei propri cari.

 Anche le famiglie andranno risarcite con la legge di bilancio e non può bastare

l’assegno unico per i figli. Servono misure fiscali premiali e aiuti concreti per

affrontare il 2021 con maggiore fiducia.

 Al pari delle imprese, le famiglie vanno aiutate: serve un recovery plan anche per

loro. Ne va della tenuta sociale del Paese.

 Sostegno per l’acquisto di prodotti agroalimentari di qualità certificata:

introdurre un sistema di agevolazioni, come le detrazioni fiscali ai fini dell’imposta

sui redditi, per l’acquisto di prodotti agricoli e alimentari rientranti nel regime

delle indicazioni geografiche e derivanti dall’agricoltura biologica. Le

agevolazioni dovrebbero essere limitate ad un importo massimo e rivolte ad una

platea che produce una fascia di reddito non elevata.
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AIUTARE LE FAMIGLIE,

RILANCIARE LA SCUOLA

RILANCIARE LA SCUOLA:

 Serve che il diritto all’istruzione sia assicurato pienamente a tutta la

popolazione scolastica. Non è tollerabile che centinaia di migliaia di

ragazze e ragazzi siano privati della didattica a distanza per il

digital divide.

 Sviluppo del digitale e della banda larga. Wi-fi per tutte le scuole

e tutte le famiglie (credito d’imposta);

 investire nell’edilizia scolastica per costruire 1.000 scuole

innovative del primo ciclo e 1.000 campus di scuola secondaria

superiore;

 potenziare gli ITS attraverso 100 centri tecnologici avanzati che

abbiano la funzione di Smart Academy per il Made in Italy;
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AIUTARE LE FAMIGLIE,

RILANCIARE LA SCUOLA

 finanziamenti a fondo perduto per le scuole paritarie e finanziare patti

educativi territoriali tra le 40.000 scuole statali e le 12.000 scuole paritarie

per l’ampliamento degli spazi educativi nel rispetto del distanziamento

fisico;

 deducibilità delle rette versate per alunno alle scuole paritarie dalle

famiglie per un importo annuo fino ad un massimo di 5.500 euro ad alunno;

 piani di formazione iniziale ed in servizio dei docenti sull’e-learning per il

superamento del digital divide ed una migliore qualità della DAD;

 monitoraggio quantitativo e qualitativo nelle scuole sulle modalità di

DAD e didattica digitale integrata per maggiore trasparenza;

 detraibilità della spesa sostenuta per corsi e attività sportiva presso

associazioni e società dilettantistiche.
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